
e si è alla ricerca di un luogo dove la cultura, 
nei secoli, è stata sempre di casa, allora questo 

è, sicuramente, Nola ed il suo territorio. La ricchezza, 
la varietà, l’originalità, sono il giusto appagamento 

per chi ha sete di cultura, di arte, di monumenti, di tradizioni, di 
emozioni. Personaggi come Giordano Bruno, Giovanni Merliano, 
Luigi Tansillo, Paolino da Nola, Umberto Nobile, Vincenzo Russo, 
e tanti altri, hanno fatto di questi luoghi terre famose e privilegiate 
in tutto il mondo. Il lungo libro della storia dell’area nolana parte 
dall’età preistorica. La famosa “facies di Palma Campania” ed i 
recenti rilevantissimi rinvenimenti di S. Paolo Bel Sito e Nola, 
con l’eccezionale ed unico al mondo Villaggio Preistorico dell’Età 
del Bronzo Antico, hanno confermato l’antica frequentazione di 
tale territorio ben prima dell’età storica. Il Villaggio Preistorico 
di Nola, la cosiddetta Pompei della Preistoria, è uno straordinario 
sito archeologico dell'Età del Bronzo Antico, seppellito dall'eruzione 
del Vesuvio detta delle Pomici di Avellino (1800-1600 a.C.).

L'eccezionalità, unica al mondo, del ritrovamento di Nola è 
dovuta al fatto che le capanne, sepolte dall’eruzione vulcanica, si 
sono conservate attraverso il loro calco nel fango e nella cenere

che le ha inglobate, sigillando anche tutte le suppellettili che si 
trovavano nelle stesse al momento del disastroso evento. Per la 
prima volta è stato così possibile comprendere la forma che 
avevano queste costruzioni, l'orditura dei tetti e la carpenteria e 
quale organizzazione avessero dato gli abitanti agli spazi delle 
abitazioni, nello svolgimento delle attività di ogni giorno. E' una 
straordinaria fotografia di una laboriosa comunità preistorica 
cancellata dalla forza distruttrice del Vesuvio. Le testimonianze 
del “mondo antico” di una città come Nola, una delle più vetuste, 
importanti e ricche della Campania sono ragguardevoli.

La grande ricchezza della città di Nola, e dell’intero territorio 
è ampiamente testimoniata dagli importantissimi corredi tombali, 
nobilitati dalla presenza di veri e propri capolavori ceramici, in 
particolare di stile attico, che hanno arricchito i principali musei 
del mondo (Napoli, Londra, Berlino, Berna e tanti altri) e che oggi 
sono visibili anche nei musei del territorio. Una importante 
collezione di vasi, oggetti di culto e tutto ciò che occorreva al 
defunto nell’Ade, spesso impreziosito da pitture (famosa la nolana 
Tomba del Guerriero Sannita, simbolo dell’arte sannita), può essere 
ammirata infatti presso il Museo Storico-Archeologico di Nola 
(come gli eccezionali reperti del Villaggio Preistorico di Nola). A 
Nola e ad Avella resti archeologici di rilievo sono facilmente visibili 
lungo le strade delle due città. Da non perdere in particolare i due 
anfiteatri, tra i più antichi del mondo, che risultano molto ben 
conservati e particolarmente suggestivi. 
Quello di Nola infatti, oggetto tuttora di 
imponenti scavi, risulta essere quasi coevo 
a quello di Pompei e di grandi dimensioni 
(138mX108m circa), con un ricco apparato 
marmoreo, giunto fino a noi grazie ad una 
terribile alluvione che lo ha conservato 
quasi integro. Numerose sono anche altre 
testimonianze come i complessi archeologici 
di Via Saccaccio, di Via Polveriera, della 
Chiesa di S. Biagio, del Palazzo Orsini; oltre 
all’antiquarium del Seminario Vescovile,
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Copricapo in zanne di suino dal Villaggio Preistorico di Nola (1800-1600 a.C.)
 Museo Storico-Archeologico di Nola (Sopr. Arch. Na-Ce)

Teseo e il Minotauro, vaso di produzione greca a figure 
rosse (V sec. a.C.) - Museo Archeologico di Nola 

(Archivio Meridies-Sopr.Arch.Na-Ce)


